
Coordinamenti Regionali VV. F. di Basilicata

Potenza, lì 30/09/2013

        Al Comandante Provinciale VV.F. Potenza
Dott. Ing. Antonio TUZZOLO

E, p.c. Al Direttore Regionale VV.F. Basilicata
Dott. Ing. Maurizio ALIVERNINI

Al Coordinamento Nazionale FP CGIL VVF

Alla Federazione Nazionale Sicurezza FNS-CISL

Al Coordinamento Nazionale UIL PA VVF

Alla FP CGIL Regione Basilicata e provinciali

Alla CISL FP Regione Basilicata e provinciali

Alla UIL PA Regione Basilicata e provinciali

Oggetto: Composizione squadre AIB.

Le scriventi  sono state  informate,  dai lavoratori  del Comando di Potenza,  che una sigla

sindacale si è resa promotrice di una raccolta di firme tra gli stessi lavoratori, a sostegno di una

lagnanza a Lei indirizzata,  attinente la composizione delle squadre durante lo svolgimento della

campagna AIB 2013, appena conclusa. Nel documento si lamenta che in alcuni casi, nel turno A il

Capo turno ha inserito “…due figure con qualifica Capo Squadra o superiore…” senza che questo

sia stato reso noto nella apposita sezione della Intranet, ed altresì, a loro dire, in disaccordo con

l’Odg n.240/2013. Inoltre, pare che la stessa sigla sindacale abbia fatto pressione sul Capo turno A,

affinché lo stesso si adeguasse al loro desiderata, e così è stato.

Stigmatizziamo il comportamento di questa organizzazione sindacale, che ha coinvolto nella sua

rivendicazione  alcuni  colleghi,  senza  spiegare  la  reale  portata  della  stessa,  facendo  loro

sottoscrivere il documento summenzionato, tanto più perché lo stesso benché riporti l’intestazione

della  sigla  sindacale,  non è  stato  sottoscritto  dal  rappresentante  della  stessa  ma  solamente  dai

colleghi  ancorché  non  aderenti  alla  medesima.  Ai  colleghi  “sottoscrittori”  va  la  nostra

comprensione, capiamo che è stata carpita la loro buona fede, anche perché quanto viene affermato

nel documento è alquanto “pittoresco” e non in linea con la legittimità della composizione delle

squadre in attività di AIB.
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Difatti, il Regolamento di Servizio, all’ art. 84, comma 3, recita:

“I servizi di cui al comma 1 (ndr. nella fattispecie la campagna AIB), allorché  organizzati con

personale libero dal servizio, sono programmati secondo principi di equità e rotazione, concordati

in sede di procedimento negoziale, tenendo conto delle specifiche professionalità privilegiando la

volontarietà e nel rispetto dei tempi di recupero psicofisico del personale”.

La campagna AIB è proprio uno dei servizi regolati dal comma 1, art. 84 appena riportato, pertanto

dovendo attenersi ai “…  principi di equità …” e alla “..  volontarietà …” la composizione delle

squadre deve far sì che vi siano pari opportunità per tutti i lavoratori che vi partecipano, ovvero agli

stessi deve essere garantito lo stesso numero di ore di lavoro prestato, siano essi Vigili del Fuoco,

Capi Squadra o Superiori. Principi questi ripresi nell’Odg 240/2013.

Pertanto  è  vero  proprio il  contrario  di  quanto  asserito  nella  denuncia  a  cui  si  fa  riferimento.  I

penalizzati sono stati, in gran numero, proprio i graduati a cui i Capi turno hanno di fatto precluso la

possibilità di effettuare lo stesso numero di ore di lavoro nella campagna AIB dei loro colleghi non

graduati. Sono questi che hanno subìto una NON EQUITÀ di trattamento, e di questo  si sono resi

responsabili quasi la totalità dei Capi turno.

Chiediamo pertanto che Ella, Comandate Ing. Tuzzolo, faccia una verifica seria ed approfondita su

come sono state  composte le  squadre per la  campagna AIB, adottando eventuali  provvedimenti

sanzionatori verso coloro che si sono resi responsabili di “iniquità”. In particolare chiediamo una

verifica su quanto avvenuto nel turno A, allorquando il Capo turno si é adeguato alle pretese della

organizzazione  sindacale  che  ha  promosso  la  inopportuna  sottoscrizione.  Dal  canto  nostro

verificheremo se esistono gli estremi di danno cagionato, e consentire eventuali rivendicazioni ai

colleghi che risultassero danneggiati.

Rimaniamo in attesa di un urgente riscontro.

Distinti saluti.

FP-CGIL FNS-CISL UIL-PA

Nicola Cosentino Rocco Scarangella Francesco Porcari
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